
Con il voto delle Carrozzerie, che
si conoscerà oggi, si avrà, il polso
vero della rappresentanza sindaca-
le a Mirafiori in una fase in cui i
rapporti tra i tre maggiori sindaca-
ti metalmeccanici sono senz’altro
difficili se non tesi: dalla rottura
sul modello contrattuale che ha ab-
battuto in questi giorni anche il
patto di solidarietà, che garantisce
comunque un delegato anche a
chi non ce l’ha fatta, fino ai contra-
sti sui sabati lavorativi.

ALLEURNE

L’esito delle urne sarà anche un se-
gnale per l’incontro di oggi a Ro-
ma, tra azienda e sindacati, gover-
no e regioni, sul futuro degli stabili-
menti italiani e a cui parteciperà
anche il premier Berlusconi di ri-
torno dagli Stati Uniti. La Fiom,
l’unica a portare alle assemblee di
Mirafiori sia il leader confederale
Guglielmo Epifani che quello di ca-
tegoria Gianni Rinaldini, è l’orga-

nizzazione che più si è spesa per que-
ste elezioni e che punta alla leader-
ship della rappresentanza. Dopo
quello di primavere sul modello con-
trattuale, (che ha raccolto l’87% di
no su una metà circa di votanti) que-
sto è quasi un referendum sul sinda-
cato guidato da Rinaldini. La Fiom è
convinta che una sua affermazione
potrebbe agevolare un ripensamen-
to di Fim e Uilm e rimescolare le car-
te alla Fiat, dove crescono i timori
per la sorte della produzione e del-
l’occupazione italiana malgrado gli
accordi internazionali, e dove Fim e
Uilm, coerentemente con la firma se-
parato sulla riforma contrattuale,
annunciano piattaforme separate.

Ma l’esito del voto sarà probabil-
mente anche un test importante per
le tre sigle maggiori nel loro insie-
me. Nel 2006 Fiom, Fim e Uilm arre-
trarono a favore della Fismic e del-
l’Ugl, e la Fim risultò il primo sinda-
cato con 12 delegati contro gli 11
della Fiom i 9 del Fismic e i 7 della
Uilm (più 4 Ugl e 2 Cobas).

In questi giorni le prime quattro
consultazioni minori hanno registra-
to l’avanzamento della Fiom che ha

conquistato il primato alle Presse.
«Il dato fondamentale – dice Gior-
gio Airaudo segretario torinese
della Fiom – è però l’affluenza al
voto, che si mantiene tra l’80 e il
90% degli aventi diritto. Se la si pa-
ragona all’astensionismo crescen-
te per il voto politico, fa riflettere
su quanto sia forte l’interesse lega-
to al lavoro». La popolazione di Mi-
rafiori che arriva alle urne, circa
9000 dei 14mila addetti complessi-
vi, presenta profondi mutamenti ri-
spetto al passato: «Queste elezioni
sono ormai un pallido richiamo al
Consiglione degli anni ‘70 - osser-
va Airaudo - somigliano molto di
più a quelle dei consigli comunali
dove le preferenze, e quindi le per-
sone, che raccolgono il 98% dei vo-
ti, hanno un ruolo decisivo rispet-
to ai simboli». Nello stesso tempo
alle Carrozzerie dove storicamen-
te l’adesione sindacale è sempre
stata tiepida, gli iscritti hanno rag-
giunto ormai la metà dei lavorato-
ri. Oggi andranno alle urne anche
le Meccaniche, 1500 addetti, il re-
parto assieme a Melfi dove la Cig
ha colpito di meno, e dove comun-
que i nodi su turni ferie orari e pre-
cari ancora non sono stati risolti.
Domani sarà il turno degli stampi.
A Torino infine si conclude questo
pomeriggio il summit internazio-
nale sulla Fiat promosso dalla Fi-
sm, la federazione internazionale
dei sindacati metalmeccanici.❖
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Una strategia anticrisi per evita-
re il collasso delle aziende sotto i col-
pi della recessione. A studiarla è sta-
to il Montepaschi, che ha presentato
ieri a Roma 6 nuove misure destinate
alle imprese. Le misure sono finaliz-
zate a contrastare le criticità dell'at-
tuale ciclo economico come la ridu-
zione degli organici, il calo delle
esportazioni e il bisogno di liquidità.
Tra i diversi interventi spicca «forza
5» e «forza 3»: una linea di credito a
breve termine e importo fino a 1 mi-
lione di euro che ha l'obiettivo di fi-
nanziare la ripresa degli investimen-
ti. Lo strumento prevede anche un bo-
nus per le aziende che non licenzia-
no. Il tasso del prestito è fissato, infat-
ti, al 5% ma se a fine anno la forza
lavoro è rimasta invariata si avrà dirit-
to a uno sconto del 2%. In più è previ-
sta la possibilità di ristrutturare le ra-
te dal 2010 in poi. L'iniziativa riguar-
da un bacino di oltre 1 milione di la-
voratori.

ORIZZONTI

L'obiettivo di queste misure, ha detto
il direttore generale, Antonio Vigni, è

quello di «spostare l'ottica dal breve
termine ad un orizzonte più lungo.
Questo tipo di interventi - ha aggiun-
to - intendono spostare il focus sui
programmi delle aziende mentre ora
siamo abituati a guardare il breve ter-
mine». Tra le altre misure presentate
ieri (e attive già da oggi) c'è «time
out» ovvero una moratoria nei paga-
menti delle rate in conto capitale per
un periodo di massimo di 12 mesi
con finanziamenti a medio e lungo
termine. Il piano anticrisi è stato stu-
diato assieme alle associazioni d’im-
presa presenti sul territorio dove le
«antenne» del Montepaschi sono più
affinate. Ad esempio a Prato, distret-
to colpito pesantemente dalla crisi
dell’export e che potrà ususfruire del-
la misura «made in Italy», cioè un pre-
finanziamento a breve termine. Af-
frontata anche la questione dei ritar-
di dei pagamenti da parte della pub-
blica amministrazione, con la formu-
la «prorogatio», cioè una proroga, a
richiesta e fino a 6 mesi, della scaden-
za degli anticipi sui crediti vantati dal-
le aziende nei confronti della pubbli-
ca amministrazione. ❖

A Torino un incontro
internazionale dei
metalmeccanici
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Mirafiori, lavoratori al voto
Oggi finalmente il tavolo Fiat

TORINO

Vogliamo aiutare
le imprese a creare
nuove prospettive

Avere nazionalità straniera è
penalizzante sul luogo di lavoro. So-
no concordi su questo i 200 lavorato-
ri italiani e stranieri di Milano iscritti
alla Cgil e intervistati per una ricerca
sulla parità di trattamento e le discri-
minazioni sui luoghi di lavoro della
Camera del Lavoro di Milano, svilup-
pata in collaborazione con l'Osserva-

torio sull'immigrazione dell'Ires. Nel-
la classifica degli elementi più apprez-
zati infatti il passaporto straniero è in
ultima posizione. E se in testa alla
classifica gli italiani mettono l'impe-
gno, gli stranieri posizionano in cima
alla graduatoria l'avere la nazionali-
tà italiana. Dallo studio, emerge che i
luoghi di lavoro sono ambienti dove

si fa integrazione. L'immigrazione è
infatti vista come una risorsa per
l'84,5% degli italiani e il 95,5% degli
stranieri. Il 71,4% degli italiani e il
52,3% degli stranieri sostiene che l'in-
contro tra culture diverse favorisca la
crescita della società. Un parere posi-
tivo arriva anche sulla necessità di re-
golarizzazione dei clandestini e sui la-
ti positivi della multietnicità (il
30,3% di italiani però ci vede anche il
rischio di eccesso di manodopera).
Solo il 4,5% degli italiani vede nei
clandestini problemi di ordine pubbli-
co e l'86% non ha avuto con loro al-
cun rapporto problematico. ❖
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Ifondiimmobiliari italianicresconononostantelacrisidelmercato.Ilpatrimonioimmo-
biliare,afine2008,sièattestatoa34,7miliardi,dai32,3miliardidel2007,epuntacondecisio-
neversoi39miliardiafineanno.Laperformancemediamisuratadalroeèrimastapositivae
pari al 4,9% (6,2%nel 2007). Il numero dei fondi operativi è cresciuto del 28%a 238 unità.

Il voto di Mirafiori è una prova
per i sindacati e per le loro scel-
te recenti che hanno provocato
divisioni e polemiche. La parte-
cipazione dei lavoratori alle
elezioni in fabbrica, comun-
que, è sempre stata buona.
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